
IN ITALIA 

Adriatico 
Commissari 
contro 
le alghe 
• i ROMA. Due subcommissa-
ri per l'Adriatico. Li ha nomi
nati il ministro Ruffolo. Sono il 
contro ammiraglio Sergio D'A
gostino e il dottor Paolo Arata 
dell'Istituto centrale di ricerca 
scientifca e tecnologica appli 
cata alla pesca. Ciascuno dei 
due ha a disposizione cinque 
miliardi. D'Agostino ha il 
compito di coordinare gli in 
terventi d'emergenza anti-mu 
ciliegine lungo la costa. Arata 
ha, invece, l'incarico di coor 
dinare gli interventi sperimen
tali per il contenimento e la 
mitigazione degli effetti della 
mucillagine, se questi disgra
ziatamente dovessero ripre
sentarsi, come purtroppo è 
probabile. 

Contemporaneamente il 
ministro per l'Ambiente, sem
pre in attuazione del decreto 
legge per l'Adriatico) approva
to una settimana fa, ha emes
so un'ordinanza che prevede 
l'erogazione di 36 miliardi per 
«interventi diretti per le opera
zioni di risanamento e conte
nimento a mare effettuati a 
partire dal 13 giugno scorso*. I 
fondi sono stati cosi distribuiti: 
Friuli Venezia Giulia 2 miliardi 
e 100 milioni; Veneto: 6 mi
liardi e 400 milioni; Emilia Ro
magna: 14 miliardi^ Marche 7 
miliardi e 900 milioni; Abruz
zo 3 miliardi e 200 milioni; 
Molise 1 miliardo e.200 milio
ni. 

Ieri ambientalisti italiani e 
iugoslavi hanno dato vita ad 
una manifestazione comune 
sul lungomare dì Rimini con 
striscioni e cartelli che inneg
giavano «alla riconversione 
ecologica di industria, agricol
tura, turismo» e «no al mare in 
scatola», 

Dopo le piogge dei giorni scorsi Cresce l'afflusso di turisti 
finalmente ferragosto col sole Nelle città d'arte ben tre milioni 
Il ministro dice: musei aperti di giovani stranieri 
ma a Firenze indetto uno sciopero Prese d'assalto anche le isole 

E l'Italia 
Il grande esodo di ferragosto all'insegna del bel 
tempo. Dòpo le piogge dei giorni scorsi, sole e 
caldo quasi dappertutto. La risposta dei turisti 
sembra positiva; tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni Hanno preso d'assalto le nostre città 
d'arte. Si registra un superaffollamento soprattutto 
in Sicilia é Sardegna. Lunghe code di auto ai vali
chi di confine con la Jugoslavia e l'Austria. 

GIAMPAOLO TUCCI 

Un'immagine del centro di Milano deserto per il week-end di Ferragosto 

• • ROMA. Vicende di Ferra* 
gosto. Dopo i trecento napole
tani •beffati» da un'agenzia di 
viaggi romana, altre vacanze 
mancate, o quantomeno 
complicate: nell'isola di Vul
cano, 150 turisti sono stati 
«sfrattati» da tre campeggi, che 
il sindaco di Lipari ha fatto 
chiudere, perché abusivi. 

Ma i giovani, si sa, sono te
naci. Ed ecco un esercito di 
tre milioni di stranieri sotto i 
trent'anni viaggiare attraverso 
l'Italia. Alghe, campeggi della 
truffa e dell'incuria, servizi cit
tadini fatiscenti? «No -assicura 
il Cts (Centro turistico studen
tesco italiano)-, i giovani stra
nieri sembrano poco impres
sionati dalle alghe. Le nostre 
sedi di Riminì e dell'Adriatico 
segnalano affollamento ed 
animazione come nel 1988». 
In realtà, la vera meta dei gio
vani d'oltre frontiera sono le 
nostre città d'arte. Il numero 
di americani e spagnoli che vi 
si recano è addirittura supe
riore rispetto all'anno scorso 
(un 3% in più gli americani, 
mentre gli spagnoli sono saliti 
al 12% del totale). È però ca

lata la loro permanenza me
dia: da 6 a 4 notti. Pare, in
somma, che l'Italia sja diven
tata un luogo di transito per 
ulteriori spostamenti (Grecia, 
Spagna, Tunisia, Turchia). 
Come accoglierli? Forse pro-
pno a loro ha pensato il neo-
ministro dei Beni culturali, 
Ferdinando Facchiano, che si 
è impegnato a tenere aperti i 
musei statali anche il 15 ago
sto. Al riguardo tutti i direttori 
hanno già ricevuto un tele
gramma. Ma, dove reperire i 
custodi, data l'abitudine italia- -
na di concentrare le ferie in 
un solo periodo del'anno? Per 
tutta risposta, a Firenze è stato 
già proclamato uno sciopero 
di tre giorni del personale dei 

/ musei. 

Per ora, uno spettro volteg
gia sulla riviera emiliano-ro» 
magnola. Dove, tornato il bel 
tempo, dopo le piogge degli 
ultimi giorni, ì «vacanzieri» so
no sì improvvisamente ricom
parsi, ma ti massimo a cui gli 
operatori turistici aspirano è 
un «pienino». Pur scomparse, 
le alghe fanno ancora paura. 

Sempre meglio, naturalmente, 
della «magra» dei giorni scorsi. 
Il maggiore apporto sembra 
venire, anche qui, dai giovani. 
Certo, la situazione «difficile* 
della riviera 'emiliano-roma
gnola (ma non meno difficile 
in Abruzzo e nelle Marche) 
viene bilanciata dall'improvvi
so ed inaspettato rigoglio turi
stico di altre zone. Per esem
pio, l'Appennino bolognese, 
modenese e reggiano, dove il 
tutto esaurito si registra ormai 
già da luglio. Ed anche il traffi
co, sulle autostrade dell'Emi
lia Romagna, è da ieri supe
riore, al normale. 

Il drenaggio dei turisti dal
l'Adriatico è comunque ope
rato soprattutto dàlie isole. 
Nelle località turistiche mari
nare della Sicilia e delle isole 
minori trovare un posto in al
bergo è diventata una vera im
presa. E il «tutto esaurito» pro
seguirà fino al 28 agosto. Na
turalmente il superafflusso si 
riflette nel traffico sullo stretto 
di Messina, ieri particolarmen
te intenso. Anche la Sardegna 
è stata presa d'assalto. Mentre 
navi e aerei continuano a 
sbarcare nell'isola decine di 
migliaia di turisti ogni giorno, 
il sole splendente ed il gran 
caldo inducono i più restii a 
lasciare le città, per trascorre* 
re questi giorni di metà agosto 
al mare o nelle località mon
tane dell'interno. 

Vengono intanto conferma
ti i dati della Società autostra
de. Tra ieri ed oggi 2 milioni 
di veicoli (complessivamente 
4 milioni di persone) sulla so

la rete autostradale. Il traffico 
è intenso soprattutto ai valichi 
di confine con la Jugoslavia, 
con lunghe code già dalle pri
me ore di ieri mattina. 1 due 
flussi principali sono dal Ve
neto e dall'Austria verso la Ju
goslavia, e, in direzione oppo
sta, dalla Jugoslavia verso l'I
talia. Nella tarda mattinata di 
ieri le code nelle due direzioni 
hanno raggiunto rispettiva
mente i 4 e gli 8 Km. Lo stesso 
fenomeno anche in Alto Adi
ge. ìl bel tempo ha infatti favo
rito l'afflusso di turisti soprat
tutto dall'area tedesca, con 
una coda di 4 Km. alla stazio
ne autostradale del Brennero. 

Dall'Alto Adige arriva anche 
la notizia di un'iniziativa meri
toria: la Società per l'autostra
da del Brennero ha istituito un 
centro mobile per l'assistenza. 
Il servizio, una novità per l'Ita
lia, consiste in sei automezzi 
speciali pronti 24 ore su 24 al
l'immediato Intervento. Le sei 
unità, fornite del necessario 
sanitario di pronto soccorso, 
saranno collocate a Vipiteno, 
Bolzano, Bolzano sud, San Mi
chele all'Adige, Àia, Verona 
nord e Pegognaga. Un'iniziati
va quanto mai opportuna, per 
far fronte ai numerosi inciden
ti che funestano i grandi esodi 
estivi. Gli ultimi due: vicino Sa
vona, un bambino di nove an
ni, Walter Perfumo, è stato in
vestito da una motocicletta, 
mentre camminava insieme al 
nonno; sull'A3h Salerno-Reg
gio Calabria, è morto un gio
vane di 26 anni, Aldo Spara
no, schiantandosi con l'auto 
contro i! guard-rail. 

Parlamento 
Un albero 
ogni bimbo 
che nasce 
MROMA. Piantare un albero 
per ogni bambina a bambino 
che nasce: questa la proposta 
di legge che il deputato verde 
arcobaleno Francesco Rutelli 
ha annunciato di aver presen
tato alla Camera. La proposta 
ha già raccolto le firme di 
quasi tutti i gruppi parlamen
tari: verdi, radicali, democri
stiani, comunisti, indipendenti 
di sinistra, libérali, repubblica
ni, socialdemocratici, oltre a 
tutti i deputati verdi arcobale
no. La proposta di Rutelli è di 
istituire un legame tra la na-
scita di un bambino e la salva
guardia dell'ambiente: in cia
scun comune italiano, ad ogni 
nascita, dovrà essere piantato 
un albergo la cui collocazione 
sarà registrata sui certificati 
anagrafici di ogni cittadino. 

«Qualche volta, credo valga 
la pena che il legislatore pos
sa legare un messaggio sim
bolico e di speranza alla pro
pria attività - ha detto Rutelli -
in particolare a quella per la 
difesa dell'ambiente. Abbia
mo raccolto in questo senso 
una proposta deiVÓmep (or
ganizzazione mondiale dell'e
ducazione pre-scolastica) e 
della sua presidente prof. Li
miti, e ci batteremo per la sua 
traduzione in legge. Abbiamo 
proposto come copertura fi
nanziaria delta legge una pic
cola tassazione aggiuntiva sui 
tabacchi: anche questo un 
modo per manifestare una vo
lontà responsabile per il repe
rimento delle risorse collegato 
ad un tipo di cultura che è 
particolarmente inquinante e 
ad un consumo che non in
tendiamo criminalizzare, ma 
certo neppure incoraggiare». 
La proposta di legge coinvol
ge tutti i comuni italiani. Gli 
uffici anagrafici sono tenuti a 
registrare, oltre alla nascita, 
anche il luogo dove viene 
piantato l'albero, la cui specie 
viene determinata dagli uffici 
regionali con l'ausilio del cor
po forestale dello Stato. 

Cervino 
Festeggiata 
la «scoperta» 
della vetta 
• i AOSTA Tempo di bicen
tenari e di feste, si celebra il 
1789 non solo per la Rivolu
zione, ma anche per la sco
perta del monte Cervino. Du
rante un brutto temporale, 
nebbia e vento costrinsero il 
filosofo-scienziato ginevrino 
Horace Benedict De Saussure, 
amante delle vette innevate, a 
trovare rifugio nella casa di 
Jean Baptiste Herin a Breuil, il 
12 agosto di due secoli fa, 
Bloccato dalla tormenta. De 
Saussure fece una scoperta 
meravigliosa: «Il Monte Ceni
no, che si eleva ad altezza 
enorme in forma di obelisco 
triangolare di roccia viva che 
pare lavorato a scalpellino», 
come ebbe a scrivere nel suo 
libro «Voyages dans les Alpes» 
nel 1790. De Saussure si npro-
pose di scalarlo e misurarne 
l'altezza, come aveva già fatto 
su un altro colosso delle Alpi, 
il Monte Bianco. Accompa
gnato dalla sua guida e ospite, 
Herin, capostipite di una fami
glia di guide e albergatori val
dostani, stimò la cima del Cer
vino a «2309,75 tese», equiva
lenti a 4504 metri sul livello 
del mare. Non ci andò molto 
lontano, quindi, nonostante ì 
rudimentali strumenti di misu
razione disponibili all'epoca. I 
satelliti «Navstar» che consen
tono una precisione al centi
metro, lo indicano alto 4477 
metri. In questi giorni però 
l'impresa di De Saussure verrà 
ripetuta dai tecnici dell'Istituto 
Geografico Militare. Breuil fe
steggia l'anniversario rico
struendo l'arrivo di De Saussu
re, pioniere dei moderni alpi
nisti. Tra bicchierate, sfilate m 
costume, balli folkloristicì, una 
messa celebrata dal Vescovo, 
il 1789 viene cosi festeggiato, 
per una cosa o per l'altra, an
che dal monarchico duca 
d'Aosta che per l'occasione 
offrirà una degustazione dei 
vini prodotti nelle sue fattorie. 

Verona 
Pericolante 
il balcone 
di Giulietta 
• • VERONA. Il balcone di 
Giulietta, crolla. Il terrazzino 
inghirlandato di edera che la 
fantasia popolare ha eletto a 
mitico luogo de! dramma sha
kespeariano è rimasto chiuso 
un giorno per lesioni provoca
te dal violento nubifragio che 
ha colpito Verona nei giorni 
scorsi. I turisti in pellegrinag
gio sono rimasti delusi. E an
cor più gli spettatori della rap
presentazione «Romeo e Giu
lietta», messa in scena dalla 
compagnia «Centro Servizi e 
Spettacoli» di Udine. L'altra 
sera non è stata concessa l'a
gibilità del palazzo scaligero 
per l'ennesima recita della 
storia di amore e morte tra 
Capuleti e Montecchi, che dal 
20 luglio fa registrare il lutto 
esaurito ad ogni replica. Ieri il 
.folto pubblico ha avuto un'al
tra amara sorpresa: dopo l'ul
timo bacio straziante, Romeo 
non è fuggito calandosi dal 
balcone della sua Giulietta, 
bensì da una finestra adiacen
te, per rispetto alle norme di 
.sicurezza. I tecnici del Comu
ne, richiamati dalle ferie per 
l'emergenza, hanno già avvia
to un piano di restauro. 

Un milione di tedeschi e austriaci in meno 

A Ugnano hanno inventato 
una darsena.,, all'asciutto 
Pendolari, vii razza dannata. Un tempo erano gli' 
italiani a piombare al mare muniti di panini e 
seggiolini. Ora, a Ugnano Sabbiadoro, grazie al
l'autostrada arrivano tedeschi ed austriaci. Ugna
no piange e si lamenta: non abbiamo le alghe, 
qui, perché siamo penalizzati? Non manca la fan
tasia: hanno aperto una nuova darsena, con bar
che all'asciutto: si risparmia la nafta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm UGNANO SABBIADORO 
(Udine). Raccontiamo una 
storiella. Ci sono due fratelli, 
ed uno di loro ruba la mar
mellata, Arriva la madre, 
prende a sberle ambedue i fi
gli. Quello che non ha rubato 
si arrabbia moltissimo, prote
sta, è indignato. 11 fratello in
nocente. o che tale si dichia-
;a, è Ugnano Sabbiadoro-. è 
arrabbiato perché le notizie 
sulle alghe in Adriatico hanno 
danneggiato anche chi le al
ghe non le ha avute, o le ha 
viste soltanto da lontano. I 
giornali tedeschi hanno titola
to: Actung Algen Pest, e mi
gliaia di Herr Mueller hanno 
disdetto le prenotazioni. Cin
que milioni di presenze l'anno 
scorso, un milione in meno 
quest'anno. Ed a mancare al

l'appuntamento sono soprat
tutto tedeschi ed austriaci, a 
luglio rispettivamente con il 
43 ed il 36 per cento in meno. 

«Secondo i tedeschi - dice 
sconsolato Carlo Teghil, presi
dente dell'azienda di soggior
no - siamo tutti dentro lo stes
so pentolone, l'Adriatico delle 
alghe. Ma non è cosi, abbia
mo le prove». Hanno fatto fare 
le analisi delle acque all'istitu
to di igiene dell'Università di 
Graz, l'austriaco «prof. dr. 
med. J.R. Mose* ha dichiarato 
che tutto va bene. Nulla da fa
re: per tedeschi ed austriaci 
tutto l'Adriatico è quello visto 
in tv, quella mucillagine che 
ha invaso acque e spiagge, 
l'«algen pest», appunto. 

«Noi la mucillagine - dico

no qui a Ugnano - l'abbiamo 
vista una volta sola a riva, 
l'anno scorso ad agosto. Era 
un sabato pomeriggio, c'è ri
masta mezza giornata in tutto. 
Quest'anno, nemmeno l'om
bra. Qui abbiamo il fiume Ta-
gliamento, che porta acqua 
pulita, e quando nel mare c'è 
stato il boom algale abbiamo 
visto qualcosa ma soltanto a 
cinque, sei miglia dalla costa». 

Un quaranta percento degli 
appartamenti sono vuoti, ma 
non è solo colpa dell'annun
ciata alga. La proprietà è 
estremamente frastagliata, ed 
ognuno si arrangia come può, 
Succede allora che nella stes
sa casa due appartamenti 
uguali siano affittati uno a due 
milioni e l'altro a quattro, per
ché gestiti da agenzie diverse. 
Qui è gradito il turista stanzia
le, che cinque unni fa si ferma
va in appartamento o albergo 
due settimane, ed ora ha ri
dotto la media ad undici gior
ni. Ed invece arrivano i pendo
lari, soprattutto dalla Germa
nia e dall'Austria. È stato il fat
to nuovo della scorsa stagio
ne, si sta ripetendo quest'anno 
in modo ancor più massiccio. 
«Nel 1987 sono entrate a Fer
ragosto 36.000 automobili, 

"Tanno scorso erano 96.000. 
Ed ogni domenica si ripete il 
fenomeno». «Con l'apertura 
della nuova autostrada, da 
Monaco a qui bastano quattro 
ore di viaggio, tre ore e mezzo 
da Salisburgo. Arrivano a mi
gliaia senza portare nemmeno 
un soldo. Comprano tutto a 
casa loro, si mettono in spiag
gia davanti agli ombrelloni, 
senza pagare, se si fermano 
una notte dormono in mac
china». In Germania l'inflazio
ne è salita al 3%, e per loro è 
un dramma; meglio risparmia
re, per vedere il mare basta 
qualche week-end 

Come in tutte le grandi città 
delle vacanze in Adriatico, an
che Ugnano Sabbiadoro (8 
chilometri di spiaggia, tanto 
verde) si interroga sul futuro. 
C'è chi si accontenta di pallia
tivi, e crede che bastino le 
•barriere» antimucillagine per 
risolvere il problema. L'unica 
certezza sono i costi; ne han
no piazzati seicento metri (ie
ri c'era l'appalto per altri due 
chilometri) e sono costati - a 
noleggio fino al 30 settembre 
- la bellezza di 270.000 lire al 
metro lineare (compreso fis
saggio e monitoraggio delle 
acque). 

La celebre coppia Rame-Fo alle prese con mucillagine e razzismo 

^«amarcord» di Franca e Dario 
da ventanni villeggianti a Cesenatico 

MAURIZIO VINCI 

• • CESENATICO Ormai Fran
ca Rame ha deciso di passare 
alle maniere forti. Ha imbrac
ciato una vistosa paletta rossa 
e percorre in lungo e in largo 
il soggiorno per scacciare gli 
imprevisti visitatori. In questo 
pomeriggio piovoso, insieme 
agli odori non sempre belli 
che la campagna porta in ca
sa, sono arrivate anche un 
gran numero di mosche, an
che se nessuno le ha invitate. 

Dario Fo e Franca Rame 
passano le vacanze nella loro 
casa di Cesenatico ormai da 
molti anni, tanto da meritarsi, 
insieme alla sorella di Franca, 
la bravissima costumista Pia, 
ed a Carlo Cataneo e Lina Vo-
longhi il «Premio Fedeltà» che 
viene offerto a tutti quegli 
ospiti che frequentano la città 
della riviera da più di vent'an-
ni. Un premio che quest'anno 
assume particolare valore per 
le note vicende di questa sfor
tunata stagione turistica, e se 

qualche autorevole personag
gio dello spettacolo (insieme 
a tante persone comuni) ha 
sfidato la mucillagine per la 
municipalità di Cesenatico, 
merita davvero un riconosci
mento. 

«Eh, si, questa cartilagine...». 
Franca Rame, al ristorante 
l'ha sentita chiamare cosi la 
mucillagine, e si diverte a n-
petere, storpiata, la parola 
che ha fatto restate. Anche se 
con un po' di amarezza per 
«la tragedia di questo mare 
giallo». 

«Quest'anno - continua -
abbiamo deciso di fermarci 
anche in segno di solidarietà. 
All'inizio non ho neanche vo
luto guardare il mare, ma ne
gli ultimi giorni l'acqua era 
Eulita, confesso di aver fatto il 

agno anche tre volte in un 
giorno». 

Ma come nasce l'amore di 
Dario Fo e Franca Rame per 
la riviera adriatica? «Mia ma

dre - è ancora Franca che 
parla - aveva una casetta a 
Viserba, dove venivamo da 
bambini. Poi, dopo sposati, 
venivamo con i bambini a Mi
lano Marittima*. 

E Cesenatico? -Venimmo 
nel 1961. Era il periodo di 
"Campanile sera", con Enzo 
Tortora, e quello di portarci a 
Cesenatico fu un «gran colpo» 
di Primo Grassi, allora diretto
re dell'azienda di soggiorno 
(ed oggi presidente dell'A-
gentur, nolo per aver bevuto 
quest'estate (prima dell'inva
sione delle mucillagini) ac
qua di mare per propaganda
re la purezza dell'Adriatico, 
ndr). Andammo al Grand Ho
tel, che costava tremilacinque
cento lire. E fu allora che nac
que il nostro grande amore 
per Cesenatico». 

Dario Fo veniva qui ancora 
prima, dell'età di sei anni, alle 
colonie dei ferrovieri allora in
titolate a Baracca ed a Rosa 
Maltoni. E poi successivamen

te ha cominciato a scrivere i 
testi di tutti i suoi atti unici in 
una stanzetta della pensione 
Miramare, proprio sul porto 
canale. «Ricordo - dice - l'ac
qua splendida e trasparente, 
ed i bambini che facevano il 
bagno nel canale. E poi le 
notti passate in mare, la pe
sca, quelle barche che torna
vano stracolme di tonno». 

Del suo personale album 
dei ricordi fa parte anceh il 
nubifragio del 1964, che a Ce
senatico causò molti danni ed 
anche qualche vittima. Ma si 
trattò di una tragedia «diversa» 
da quella che coinvolge oggi 
l'Adriatico. «Era - dice ancora 
l'attore - sempre una sciagura 
"sana", che faceva pare del 
ciclo logico, dell'equilibrio 
della natura». 

Ed oggi? «Il mare è annega
lo, ma questa è una sensazio
ne che abbiamo da oltre cin
que anni. Si svuotano i canali, 
si riversano tutti i depositi del
le concimazioni, i veleni, i di
serbanti. E la grande conci

mazione violenta che fa di
ventare il mare come una 
cloaca. Ma ciò che è accadu
to quest'anno è ugualmente 
scioccante. Noi qui abbiamo 
un pozzo e non possiamo be
re l'acqua perché a trenta me
tri di profondità ci sono nitrati. 
È la produzione folle di maiali 
e polli che inquina il Po. Insie
me al fatto che una metropoli 
come Milano non ha ancora 
un vero sistema di depurazio
ne». 

Neanche le riflessioni ama
re sull'Adriatico hanno però 
turbato la vena creativa dei 
due autori, che stanno viven
do un'estate dì riposo, ma an
che di lavoro. Franca Rame, 
dopo aver ultimato «25 mono
loghi per una donna» sta ora 
lavorando, sempre per l'Ei
naudi, a «Parti femminili» Da
rio Fo invece ha scritto in se
dici giorni la sua nuova com
media «Il papa e la strega», un 
soggetto che tratta il tema del
la droga e che verrà rappre
sentato nel prossimo autunno. 

L'acqua resta pulita, è di nuovo possibile fare il bagno a Riccione 

C'è invece chi pone interro
gativi più seri. Solo pochissimi 
alberghi sono stali ristrutturati, 
perché gran parte di essi sono 
gestiti da affittuari, che già pa
gano due milioni a stanza al 
proprietario. I prezzi, di conse
guenza, sono più alti che al
trove. In mancanza di stranie
ri, Ugnano parla italiano, e so
prattutto veneto e friulano. Un 
concerto della banda degli al
pini della Julia, l'altra sera, ha 
riempito il centro. «Per venirti 
a conquistare «ho perduto tan
ti compagni...», cantavano gli 
alpini, e tanti avevano i lucci
coni agli occhi. 

Sono piene le osterie (c'è 
un'enoteca che si chiama Far
macia dei sani) ma ci sono 
larghi vuoti in ristoranti e piz

zerie. Secondo noi qui manca 
il 50% della gente». Ci sono 
una città sull'acqua (Acqua-
splash), un parco-zoo, un'are
na per gli spettacoli. C'è chi 
propone anche il casinò, per 
atlirare quelli con i soldi. L'i
dea geniale l'ha avuta una so
cietà privata, che ha costruito 
una darsena, l'Aprilia Maritti
ma (una delle tante che qui 
accolgono 5.000 barche). Ha 
costruito una darsena senz'ac
qua, con le barche appoggiate 
a terra ma fornite di acqua e 
luce elettrica come in porto. I 
proprietari vengono a passare 
un week-end all'asciutto, sen
za dovere faticare a mettere la 
barca in mare e comprare la 
nafta. E l'acqua, e il nuoto? 
Nessun problema: proprio a 
fianco c'è una piscina. O/M. 

Dario Fo e Franca Rame 

A chi gli chiede se con que
sto mare si farà costruire una 
piscina anche lui, risponde 
«Sì, per metterci dentro le gal
line», che vicino alla sua casa 
sono davvero molte. E aggiun
ge: «Anche i pescatori poi 
chiederanno delle grandi pi
scine, per metterci dentro i 
pesci. E assurdo, le piscine 
non possono essere la solu
zione. La gente viene per il 
mare, a questo punto preferirà 
andare in collina». 

Ed alla fine il discorso non 

può cadere anche sul com
mercio e sui «vù cumprà», in 
questi giorni di nuovo oggetto 
a Rimini di pesanti «attenzio
ni» da parte dei vigili. «Si tratta 
della degenerazione - conti
nua Dario Fo - anche di una 
dimensione etica. Un'ammini
strazione che tratta cosi gli im
migrati di colore merita di es
sere cacciata. Alla fine ecco 
cosa può esprimere una so
cietà di bottegai: una piccola 
ed ottusa egemonia, un egoi
smo becero». 

Accesa polemica in Molise 
La De non vuole 
l'ampliamento 
del parco degli Abruzzi 
Invece di tutelare l'ambiente, l'assessore regionale 
del Molise va raccogliendo firme contro l'ingresso 
del comprensorio delle Mainarde nel parco nazio
nale d'Abruzzo dove la De rinomina nel consìglio 
dì amministrazione un consigliere con un passato 
di assenteista. La proposta di assegnare il premio 
«Attila» alla giunta de per questi motivi non ha 
meravigliato molto i molisani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • PIZZONE (Isemia). Non è 
ben chiaro il perché: la De 
molisana non vuole che la zo
na delle Mainarde, una delle 
più suggestive dell'Appennino 
centrale, 4000 ettari in totale, 
diventi parte integrante del 
Parco nazionale dell'Abruzzo. 
L'assessore de all'ambiente 
Mario Di Ianni diventa cosi 
promotore di una raccolta di 
firme contro l'ipotesi di inglo
bamento delle Mainarde nel 
Parco d'Abruzzo, e la De rino
mina consigliere di ammini
strazione il signor Di Meo che 
negli anni scorsi non s'è mai 
fatto vedere alle riunioni del 
consiglio. 

La discussione sull'allarga
mento di 4000 ettari del Parco 
d'Abruzzo verso il Molise sta 
diventando accesa: a Firigna-
no, Scapoli, Rocchetta al Vol
turno, a Castel San Vincenzo 
e a Pizzone (un comune già 
compreso nel Parco), la gente 
è divisa fra «prò» e «contro" la 
ventilata estensione. Ma in 
un'epoca in cui alcuni comu
ni dei Nord dell' Italia chiedo
no di uscire dalle zone protet
te, qui si è registrato il voto del 
consiglio comunale di Roc
chetta al Volturno che ha 
chiesto di essere incluso nella 
zona protetta individuando 
nella tutela dell'ambiente un 
fattore di sviluppo economico. 

•Non è però soltanto una 
questione economica o di tu
tela - afferma Angelo Fosco 
della federazione del Pei di 
Isemia, dichiarando l'appog
gio dei comunisti all'ipotesi di 
allargamento della zona pro
tetta - si tratta di ragionare 
sulle caratteristiche della zo
na, sulle prospettive economi
che e di sviluppo. Perciò so
steniamo con forza che l'in
clusione delle Mainarde nel 
parco darebbe a questa zona 
finalmente una prospettiva di 
sviluppo dopo anni di abban
dono». 

Castel San Vincenzo è un 
comune con una storia più 
che millenaria. Dall'abazia 
che sorge alle porte della cit
tadina si è diffusa in lutto il 
Meridione la cultura benedet
tina. mentre il paese conserva 
ancora lutto il fascino delle 
rocche medievali, "Anni fa fu 
costruito un lago artificiale, 

«darà impulso al turismo», 
promisero i notabili locali del
la De. Qualcuno ha costruito 
anche un albergo, ma è falli
to. «Siamo stati vittima già di 
grandi bluff - ricorda polemi
co il sindaco Orlando (annotta 
dichiarandosi a favore dell'in
clusione del suo comune nel 
Parco - , é per questo che ora 
vogliamo decidere per il me
glio e diciamo si a questa ipo
tesi. Se la regione Molise, co
me pare, non dovesse dare il 
proprio parere favorevole al 
progetto, noi proporremo di 
costituire un consorzio tra i 
cinque comuni per dare tutto 
il territorio in gestione all'ente 
parco». 

Il consigliere regionale del 
Psi, Ettore Dì Domenico, è du-
rissmo con la giunta regionale 
del Molise che ha presentalo 
un progetto di legge alternati
vo con la proposta di istituzio
ne di un parco regionale nella 
zona delle Mainarde, «È un 
progetto ridicolo: manca la 
copertura finanziaria, non ci 
sono i capitoli dì spesa, è pri
vo di una strategia di fondo. In 
parole povere è un vero e pro
prio imbroglio». 

Il progetto dell'allargamen
to del parco alle Mainarde -
spiega Corado Guacci consu
lente dell'ente parco per que
sto progetto - è staio studiato 
a lungo e non è altro che il 
tentativo di tutelare una zona, 
una fauna ed una flora uniche 
nel suo genere. I tanti orsi uc
cisi nella zona oppure i camo
sci appenninici massacrati 
nella zona dell'Alto Volturno 
stanno II a dimostrare che i 
tempi sono maturi. 

Ma la gente cosa ci guada
gnerebbe? È la domanda che 
si ripete spesso nei dibattiti, 
negli incontri, nei consigli co
munali. «Molto! - sostiene Di 
Pilla - Basta guardare lo svi
luppo economico avuto dai 
centri abruzzesi grazie al turi
smo ecologico», per questo 
propone visite guidate dei cit
tadini. «Solo cosi foise po
tremmo convincere tutti che i! 
turismo (il Parco Abruzzo 
conta un milione di visitatori 
l'anno) oggi è legato sempre 
più all'ecologia e non più alle 
grandi colate di cemento del
la speculazione selvaggia». 

l'Unità 
Domenica 
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